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Canto 
Chiesa di Dio, popolo in festa,

alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia, il Signore è con te!

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

    nel suo amore ti vuole con sé:

    spargi nel mondo il suo Vangelo,

    seme di pace e di bontà.


2. Dio ti guida come un padre:


    tu ritrovi la vita con lui.


    Rendigli grazie, sii fedele,


    finché il suo Regno ti aprirà.



3. Chiesa che vivi nella storia,



    sei testimone di Cristo quaggiù:



    apri le porte ad ogni uomo,



    salva la vera libertà.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Quando si scrisse sulla risurrezione di Gesù, mancarono parole. Gesù non è risuscitato come Lazzaro, il figlio della vedova di Naim o la figlia di Giairo, che sono morti di nuovo. Gesù risuscitato non muore più, è il vivente per sempre. Non bastava, quindi, dire che lo stesso di prima era tornato alla vita. Si parlò, allora, di esaltazione alla destra del Padre. Lazzaro tornò alla vita, ma non fu esaltato con Dio. Gesù, invece, sì. Per questo l´ascensione di Gesù al cielo non è un fatto differente, ma la pienezza, la conclusione della risurrezione. La gioia invade gli apostoli: l´ascensione non li separa da Gesù, la sua presenza è adesso molto più profonda. Essi attendono la venuta dello Spirito. E nel tempio, dove tutto ebbe inizio (Luca 1,8-10), si radunano per pregare.
Dal Vangelo secondo Luca (24,46-53)
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La nuova presenza di Gesù
Con la sua ascensione Gesù non si allontana dai suoi, ma rende più ampia la sua presenza nello spazio e nel tempo. Durante la sua esperienza terrena, viveva in una nazione e in un´epoca, adesso si fa contemporaneo a ogni persona, in qualunque luogo del mondo.

La parusia (l´ultima venuta) non è il ritorno di un Gesù assente, ma la manifestazione gloriosa di un Gesù, che sempre è stato e sarà presente nella comunità.

Sarebbe un errore pensare che la Chiesa nasce perché Gesù se ne va o perché non ritorna presto, come per riempire un vuoto. E´ la presenza gioiosa, e non l´assenza di Gesù risuscitato, ciò che fa possibile la Chiesa.  
Alcune domande 
- Il giorno della sua ascensione Gesù visse una incomprensione con i suoi discepoli.

   Malgrado avesse aperto la loro intelligenza alla comprensione delle Scritture, essi

   pensavano ancora che Gesù stesse per restaurare il Regno di Israele (At 1,6). 
   Esiste anche oggi una incomprensione tra Gesù risuscitato e la sua Chiesa?

   Comprende la Chiesa il progetto del Regno così come lo predicò Gesù o sogna

   progetti umani di potere religioso? 

- Oggi la Chiesa è una comunità trascendente ed escatologica, che vive in mezzo alla

   storia la presenza di Cristo risuscitato?

- Che cosa dobbiamo fare, come Chiesa, mentre aspettiamo il ritorno glorioso di Gesù?

   Qual è l´ultimo confine della terra per noi? Perché?

- Basta guardare il cielo o dobbiamo trasformare la nostra terra? Come lo possiamo

   fare?


3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto

Canto 
1. Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente! 

    Gloria a te, Signor!



2. Gloria a Cristo, che muore e risorge per tutti i fratelli! 



    Gloria a te, Signor!

3. Gloria a Cristo, che ascende nei cieli alla destra del Padre! 

    Gloria a te, Signor!



4. Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente! 



    Gloria a te, Signor!

(dal Salmo 47)
Tutti i popoli lodino Dio

Popoli tutti, battete le mani!   Acclamate Dio con grida di gioia,

perché terribile è il Signore, l ´Altissimo, grande re su tutta la terra.

Ha scelto per noi la nostra eredità, orgoglio di Giacobbe che egli ama.

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba.

      Tutti i popoli lodino Dio

Cantate inni a Dio, cantate inni; cantate inni al nostro re, cantate inni;

perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte.

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo.

I capi dei popoli si sono raccolti   come popolo del Dio di Abramo.

    

Sì, a Dio appartengono i potenti della terra:   egli è eccelso.

      Tutti i popoli lodino Dio

solista: 
Gesù non ha mani
* Tutti: 
Ha solo le nostre mani per costruire un mondo dove abita la



giustizia.

solista:

Gesù non ha piedi

* Tutti: 
Ha solo i nostri piedi per mettere in marcia la libertà e l´amore.

solista:

Gesù non ha labbra
* Tutti: 
Ha solo le nostre labbra per annunciare nel mondo la Buona Notizia



ai poveri.

solista:

Gesù non ha mezzi
* Tutti: 
Ha solo la nostra azione per fare in modo che tutti gli uomini sia



fratelli.

solista:

Gesù, noi siamo il tuo Vangelo
* Tutti: 
L´unico Vangelo che la gente può leggere, se le nostre vite sono



opere e parole efficaci.



4. Contemplazione
«Nulla ti turbi, nulla ti spaventi

                  solo Dio basta» 









(S. Teresa di Gesù)



5. Comunicazione e risposta

- Siamo testimoni, di che cosa? come? 

- Come annunciamo la conversione e il perdono dei peccati?  Qual è il senso di quelle due realtà per la gente di oggi? 

- Rimanere nel tempio, è fonte di intimità con Dio per la missione o è solo comodità per non impegnarci?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te, 

    Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità, 

    Trinità infinita.

2. Cristo il Padre rivelò, 

    per noi aprì il suo cielo:

    egli un giorno tornerà
    glorioso nel suo regno.

3. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,

    vieni nella tua casa:

    dona la pace e l´unità,

    raduna la tua Chiesa. 

   Ascensione - C
		2. Meditazione





46-47 Era scritto


In poche parole abbiamo gli elementi della missione: il tema centrale é la morte e la risurrezione di Gesù, già annunciate nella Scrittura, e la geografia: partire da Gerusalemme fino agli ultimi confini della terra.


Gesù era stato un Messia molto speciale. Non aveva realizzato nessuna delle grandi speranze di Israele, non era stato un trionfatore né aveva portato la sua nazione alla gloria. Al contrario, agli occhi umani, era stato uno sconfitto. Tutte le persone importanti si erano unite con il popolo per esigere la sua morte. Eppure Lui, d´accordo con il piano di Dio,  aveva mantenuto la sua











46 Gesù disse loro: «Cosi sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 47 e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme.





fedeltà fino alla fine. E Dio si incaricò di dargli la ragione, restituendogli la vita.


Dopo la risurrezione, Gesù stesso spiegò ai discepoli, più volte, perché le cose erano andate così: «Era scritto...» (vedi anche Lc 24,13-35.36-49). E già alla fine, a coloro che avevano fatto l´esperienza della realtà della sua vittoria sulla morte, dà un ultimo incarico: non dovranno tacere nulla di quello che sanno, lo annunceranno al mondo intero, cominciando dalla città dove pensarono di averla fatta finita con lui: «Cominciando da Gerusalemme, voi sarete testimoni di tutto questo». La passione e la risurrezione sfociano nella predicazione apostolica universale, a partire da Gerusalemme. 





48 Voi siete testimoni


La missione di Gesù, affidata ai suoi, presenta due aspetti. Da un lato, è “testimonianza della vita e della vittoria di Gesù”, testimonianza di fatti e parole, dell´amore che ha predicato, del cammino di servizio tracciato fino alla morte. Ma, in secondo luogo, essere testimone di Gesù significa predicare l´ideale di conversione e il perdono dei peccati. Quello che Gesù aveva indicato durante la sua vita, adesso è realtà per tutto il mondo: la conversione è possibile, c´è per tutti il perdono, la grazia di un cammino, che conduce fino alla meta di Dio, alla verità di una autentica riconciliazione tra le persone e con Dio stesso.





49 La forza che viene dall´alto


La promessa dello Spirito prepara il racconto di Atti 2, quando si parlerà della Pentecoste. Quando e come Dio interverrà nella storia è cosa sua, nessuno deve né può manipolare i suoi piani; ed egli rispetta e asseconda la libertà degli uomini. Lo Spirito Santo, infatti, darà loro la forza per realizzare l´utopia del regno. Gesù non comunica lo Spirito ai suoi come un privilegio personale, ma come una abilitazione, una forza per l´impegno con l´umanità, oggetto dell´amore di Dio. Quando altri uomini daranno la loro adesione a Gesù, riceveranno anch´essi lo Spirito, come forza che viene da Dio.  





50-51 Si separò da loro


Gesù occupa ora un posto accanto al Padre. Il suo trionfo è definitivo. E´ la fine di un cammino lungo, la conseguenza della fedeltà conservata nelle circostanze più difficili. E´ salito al cielo, ma dopo che la polvere di questa terra si è fatta fango con il suo sudore e il suo sangue. 


Non si tratta di una fuga. Gesù non si disinteressa dei problemi degli uomini. Per questo, secondo il racconto del libro degli Atti, alcuni messaggeri del Padre ricordano ai discepoli, che stanno «piantati guardando il cielo», di volgere gli occhi alla terra e annunciano loro che Gesù fará ritorno: «Uomini di Galilea, perché state a 




































































48 Di questo voi siete testimoni. 



































49 Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall´alto».




















50 Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. 51 Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 











guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l´avete visto andare in cielo» (At 1,11). Tornerà per farsi presente in mezzo ai suoi quando «due o tre siano riuniti nel suo nome», o quando si riuniscano per spezzare il pane e celebrare l´azione di grazie. 


La sua vittoria è annuncio della nostra vittoria, la sua presenza nella casa del Padre annuncia la nostra; senza che questo sia una scusa perché, guardando il cielo, sfuggiamo dai problema di ogni giorno. 





52-53 Essi tornarono a Gerusalemme


I discepoli di Gesù non riescono a vincere del tutto la paura. Sono pieni di gioia, ma la conservano per sé, non la comunicano alla gente. 


Ritornano a Gerusalemme, simbolo del sistema che aveva condannato Gesù, e si rifugiano nel passato. Non vanno per dare testimonianza della risurrezione di Gesù, ma per nascondersi nel tempio, trasformato dai sommi sacerdoti in spelonca di banditi. Non hanno il coraggio di dire a quei rappresentanti di Dio che Dio ormai non vive più lì; che Dio si è manifestato in colui che hanno assassinato fuori dalla città. Per questo, invece di dedicarsi alla missione loro affidata da Gesù, si dedicano a interminabili preghiere di lode. Cominceranno a guardare con coraggio verso il futuro solo quando Gesù avrà inviato loro lo Spirito promesso dal Padre.
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 52 Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 53 e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 


      


       Parola del Signore





























